
«Pricing, flessibilità e qualità del servizio
guidano la nostra strategia di business»

SEC SERVIZI, un «governo» per le banche
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Il presidente di SEC SERVIZI Sa-
muele Sorato illustra in questa in-
tervista il futuro dei serivizi infor-
matici per le banche.

Presidente, nell’attuale fase
economica diventa più che mai
importante per gli istituti di cre-
dito concentrarsi sul loro core bu-
siness, affiancando a sé partner
d’eccellenza, come SEC SERVI-
ZI, a cui delegare alcuni processi
in outsourcing. Quali sono i servi-
zi che SEC SERVIZI offrirà alle
banche in un prossimo futuro?

Oltre ai servizi di full outsour-
cing che già eroghiamo ai nostri
soci/clienti, siamo fortemente im-
pegnati anche nel fornire «soluzio-
ni verticali», cioè singoli servizi
predisposti ad hoc per il cliente,
che può facilmente accedere a solu-
zioni eccellenti in linea con le esi-

genze del momento. Insieme alle
nostre banche abbiamo concertato
le aree di intervento da privilegiare
oggi per le soluzioni offerte da SEC
SERVIZI: ridurre i costi operativi e
ottimizzare i processi delle banche
cl ient i , aumentando la
produttività/efficacia della filiale,
consolidare ed evolvere in logica
risk based i sistemi del credito e po-
tenziare i sistemi di governo e di
monitoraggio.

Nonostante la difficile congiun-
tura economica SEC SERVIZI
nel corso dell’ultimo anno ha ot-
tenuto importanti successi: nuo-
ve banche hanno aderito al con-
sorzio, la gamma dei servizi pro-

posti si è ampliata, i risultati eco-
nomici sono stati molto soddisfa-
centi e positivi. A che cosa si de-
vono questi risultati?

Forte attenzione al pricing, flessi-
bilità (capacità di creare soluzioni
«su misura»), qualità del servizio,
ed essere partner dei nostri clienti,
sono i quattro asset fondamentali
che indirizzano la nostra strategia
di business, finalizzata ad assicura-
re alle banche un adeguato vantag-
gio competitivo. Ci poniamo come
system integrator, offrendo a clien-
ti e soci le migliori soluzioni pre-
senti nel mercato. La logica consor-
tile ci permette di dare valore ai so-
ci riservando loro princing alta-

mente competitivi rispetto al mer-
cato, pur mantenendo l’elevata
qualità del servizio richiesta nel no-
stro settore. La riduzione del 30%
dei nostri listini negli ultimi tre an-
ni è un buon indicatore per dare un
riscontro dei risultati che abbiamo
raggiunto. Lavorare fianco a fian-
co dei nostri clienti ci consente di
capire al meglio le loro esigenze e
di creare una collaborazione conti-
nua e sinergica su ogni progettuali-
tà. Questo approccio non solo ci ga-
rantisce buoni risultati anche in un
momento economico delicato co-
me quello che stiamo vivendo, ma
è anche ciò che ci contraddistin-
gue nettamente dai competitors.

Ha incontrato un riscontro molto
positivo il convegno svoltosi a Pa-
dova presso SEC SERVIZI lo scor-
so 20 novembre sul tema del «Cor-
porate Performance Manage-
ment». Importante il parterre di
relatori intervenuti, che ha raccol-
to varie tipologie di contributo,
dall’approccio accademico al-
l’esperienza diretta di responsabi-
li bancari del servizio Pianificazio-
ne e Controllo di gestione, tutti co-
ordinati da Francesco Monti, pre-
sidente Apb - Associazione italia-
na per la pianificazione e il Con-
trollo di gestione in banca. Dopo
l’intervento di apertura del diret-
tore generale di SEC SERVIZI,
Luciano Dalla Riva, sono interve-
nuti Massimiliano Pellegrini di
Banca Popolare di Vicenza e Re-
nato Merlo del Gruppo Veneto
Banca, Massimo Tomasi di Deloit-
te ed Egidio Colombo di Sap, Cor-
rado Meglio di Banca di Credito
Popolare e Renato Signorelli, re-
sponsabile Sistemi direzionali di
SEC SERVIZI. E’ stata inoltre pre-
sentata una demo operativa della
soluzione che permette di adotta-
re modelli per l’analisi integrata
delle performance delle business
unit della banca, dando visione di
come i risultati sono conti econo-
mici gestionali riconciliati con i
valori di bilancio. Pochi KPI (gli
indici che monitorano l’andamen-
to di un processo aziendale) con-
sentono la valutazione integrata
delle dimensioni chiave per il go-
verno dell’azienda, anche in otti-
ca prospettica: in tempi ridotti si
arriva a produrre il quadro infor-

mativo utile al top management
per prendere decisioni e delineare
la propria strategia d’azione, co-
me spiega in questa intervista il
direttore di SEC SERVIZI Lucia-
no Dalla Riva.

Direttore, in un mondo sempre
più complesso diventa fonda-
mentale per il top management
disporre in tempo reale di un
quadro, sintetico ma completo,
che descriva l’andamento del-
l’azienda. La vostra soluzione
come risponde a questa esigen-
za?

Il sistema direzionale CPM (Cor-
porate Performance Manage-
ment) consente di collegare nel
tempo gli obiettivi del piano stra-
tegico aziendale con l’allocazione
degli assetti e delle risorse, in mo-
do da abilitare l’implementazione
della strategia in azione e fornire
un quadro di controllo adeguato
al top management che guida l’in-
tera organizzazione. Colmare il
gap tra strategia ed esecuzione è
necessario soprattutto per le ban-
che, per cui diviene sempre più de-
cisivo avere una gestione integra-
ta di tutte le leve a disposizione,

analizzando l’apporto di tutte le
business unit, con logiche non so-
lo di consuntivazione ma anche di
analisi predittiva, in riconciliazio-
ne con quelli che sono i valori di
riferimento del bilancio. Il monito-
raggio di queste variabili è possi-
bile attraverso modelli di analisi e
di simulazione supportati da stru-
menti informatici evoluti. Attra-
verso il CPM.

SEC SERVIZI, Deloitte e Sap:
come si è svolta la vostra colla-
borazione per elaborare questo
strumento?

Il contributo di Deloitte in que-
sta progettualità è il framework
di modelli utilizzato come accele-
ratore delle attività progettuali,
articolate secondo un approccio
realizzativo per fasi successive
con il rilascio di risultati interme-
di autoconsistenti. Inoltre, i mo-
delli utilizzati per implementare il
CPM permettono di creare indica-
tori lungo tutte le dimensioni di
analisi e di collegare i risultati
con i reali fattori gestionali chia-
ve che li hanno generati, il tutto
basato su un modello di architet-
tura applicativa che indirizza tutti
gli impatti sul Sistema informati-
vo. Nella fase di studio prelimina-
re del programma CPM SEC SER-
VIZI ha svolto un’accurata ven-
dor selection tra le migliori realtà
presenti nel mercato con soluzio-
ni software per quest’ambito. La
scelta è ricaduta su Sap per due
ragioni fondamentali: la suite
Sap-Bpc offre una copertura tota-
le dei requisiti richiesti e la colla-
borazione con Sap abilita una logi-
ca di partnership a più ampio re-
spiro, anche per la gestione di al-
tre aree aziendali (Erp aziendale).
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«Nell’instabilità attuale del contesto
finanziario, investire inprocessidigo-
vernance puntuali ed efficienti non
può essere prerogativa di grandi
gruppi internazionali, che hanno svi-
luppato il Corporate Performance
Management per ragioni di control-
lo della complessità». Renato Signo-
relli, responsabiledeiSistemidirezio-
nali di SEC SERVIZI, illustra opportu-
nità e obiettivi del Corporate Perfor-
mance Management.

«Strutturare e consolidare questa

prassi aziendale - spiega Signorelli ri-
ferendosi al sistema direzionale
CPM - è oggi una vera opportunità
anche per gli istituti finanziari
medio/piccoli per consolidare la lo-
ropresenzasulmercato; l’obiettivoè
infatti industrializzare il proprio ap-
proccio gestionale, enfatizzando ciò
che è caratteristico e differenziante
del loro modo di fare banca, massi-
mizzando quindi la generazione di
valore per gli stakeholders di riferi-
mento».

«Il Corporate Performance Ma-
nagement, che personalmente
preferisco definire Modello per
la Gestione Bancaria (dove Mo-
dello esprime meglio, a mio av-
viso, il senso dello strumento
che si ha a disposizione) può
contribuire al miglioramento
della gestione, tenuto particolar-
mente conto del fatto che l’atti-
vità bancaria si presenta estre-
mamentecomplessa. Somman-
do complessità di mercato e
complessità di produzione, do-
minate rispettivamente dai fe-
nomeni della vendita congiunta
e della produzione congiunta, i
due fenomeni presentano infat-
ti alla responsabilità di chi li de-
ve gestire in termini strategici e
tattici aspetti di problematicità
peculiari e sconosciuti alla gran
parte degli altri settori economi-
ci». E’ il punto di vista di France-
sco Monti, presidente Apb (As-
sociazione italiana per la pianifi-
cazione e il controllo di gestio-
ne inbanca). «Utilizzando tecno-
logie evolute - prosegue Monti -
il Modello di gestione bancaria
può intervenire quindi efficace-
mente nel processo di migliora-
mento delle capacità gestionali,
in particolare contribuendo a
far colloquiare fra loro nei modi
più efficaci il vertice aziendale,
la funzione Pianificazione e Con-
trollo, le funzioni Marketing,
Vendite, Finanza, Organizzazio-
ne e Sistemi, Personale, Rischi,
individuandone gli specifici con-
tributi economici previa deter-
minazione e analisi dei rispettivi
rapporti interni cliente
/fornitore». Secondo Francesco
Monti, «potranno derivare gene-
rali miglioramenti di efficienza
con benefici da riverberare nei
confronti della clientela e del si-
stema economico nel suo com-
plesso».

Per il progettoCorporatePerforman-
ce Management di SEC SERVIZI le
banche del consorzio si sono avval-
sedel frameworkconsolidatodi me-
todologiaoffertodaDeloitteConsul-
ting. «Chiarire le esigenze del top
management e tradurle in un siste-
madiCorporatePerformanceMana-
gement funzionante e realmente ef-
ficace è un’impresa impegnativa
che prevede necessariamente nuo-
vi modelli di riferimento di natura
funzionale e applicativa - spiega

Massimo Tomasi, partner di Deloitte
Consulting - Tali modelli permetto-
no di creare indicatori di rilevazione
delle Performance lungo tutte le di-
mensioni di analisi (Area di Busi-
ness, Segmento di mercato, Canale
di Vendita) e di collegare i risultati
con i reali fattori gestionali chiave
che lihannogenerati (volumieprez-
zi). Il tutto - conclude Tomasi - basa-
to su un modello di architettura ap-
plicativa che indirizza tutti gli impatti
sul Sistema informativo».
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La complessità del contesto richie-
de il supporto di strumenti dotati di
particolare flessibilità e capacità di
mettere in relazione fenomeni e
processi distinti, di fare cioè Intelli-
gence.

«L’utilizzo strategico e busi-
ness-oriented della tecnologia -
chiarisce Carlo Torselli, responsabi-
le della Business Unit Financial Ser-
vices di Sap Italia - permette di sup-
portare efficacemente il processo
decisionale. A tal fine, le applicazio-

ni di Business Intelligence, come la
suite SAP utilizzata da SEC SERVIZI
nel progetto Corporate Performan-
ce Management - sottolinea ancora
Torselli - evolvono sempre più ver-
so un utilizzo integrato con soluzio-
ni di performance management,
per permettere alle banche di otti-
mizzare le proprie prestazioni a 360
gradi, mantenendo pieno controllo
dell’andamento dei principali indi-
catori di funzionamento di tutte le
Business Unit».

Il direttore Luciano
Dalla Riva: «Il CPM
consente di realizzare
nel tempo gli obiettivi
del piano strategico
aziendale e fornisce
un quadro di controllo
adeguato a chi guida
l’organizzazione»

Francesco Monti:
«Un modello efficace
per far dialogare
vertice e azienda»
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«Un’opportunità anche per gli istituti medio-piccoli»

Il presidente Samuele Sorato commenta così gli ottimi risultati ottenuti:
«La logica consortile ci permette di dare valore ai soci, riducendo i costi»

E’ stato presentato
nei giorni scorsi,
durante un convegno
a Padova, il sistema
direzionale Corporate
Performance
Management per
la pianificazione e il
controllo di gestione

Luciano
Dalla Riva

«Un riferimento di natura funzionale e applicativa» «Ottimizzazione delle prestazioni garantita a 360 gradi»
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